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Tienimi vicino a te, signore, nella pace 
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Traccia commento Mt 23,1-12 
 

 Proveniamo dal Vangelo di domenica scorsa, che è il riassunto e il compendio di tutta la Bibbia e 

della Parola di Dio: ama il Signore con tutto il tuo cuore e il prossimo come te stesso. E oggi Cristo 

sottolinea veementemente di essere coerenti e fedeli nei nostri comportamenti e nel nostro stile di vita, nel 

segno dell'autenticità e capacità del servizio.  

 Il dire e non fare, il sembrare e non essere e i tanti motivi di compromesso purtroppo coinvolgono 

anche noi. Ed è illuminante che Gesù si rivolga direttamente  a coloro che devono vigilare e aiutare, 

promuovere e favorire un rapporto di amore con Dio. Siamo tentati noi, noi preti dico, dalla tentazione di 

metterci sul piedistallo della religione, assisi sulla cattedra per dirigere e decidere, convinti di essere 

padroni della Chiesa e del popolo di Dio, sfoderando centimetri del nostro colletto bianco, foderati da 

pizzetti e merletti, tiare, mitrie, zucchetti e berrette...mentre Cristo aveva solo, solo una corona di spine. 

Amiamo i posti di onore, i saluti nelle piazze, gli inchini e i baciamani. 

  Essere chiamati maestri, guide, padri. Nessuno è maestro ma tutti scolari e discepoli. Nessuno è 

padre, ma tutti figli e fratelli. Nessuno è guida, ma tutti pellegrini e compagni di viaggio. Il più grande tra 
voi sia vostro servo, perchè il più grande è chi ama di più, non quello più bravo ed organizzato, non quello 

più intelligente o capace di racimolare sponsor.  

Non il più forte, perchè il più grande è solo chi serve e ama di più 
 

UNA PICCOLA STORIA PER L’ANIMA -  LA LEZIONE DEL CAFFÈ  
 

Un gruppo di professori, tutti con successo nelle rispettive carriere, s'incontrò per far visita al loro vecchio 
insegnante. Subito la "chiacchiera" deviò sullo "stress" prodotto dall'attività e dalla vita in genere. Il professore 
offrì loro del caffè. Andò in cucina e tornò con una caffettiera grande e una selezione di tazze molto varia. Ce 
n'erano di porcellana, di plastica e di cristallo: alcune semplici, altre decorate, di forma comune e finemente 
stilizzate. Tranquillamente, disse loro che scegliessero una tazza e si servissero con il caffè appena preparato. 
Quando lo ebbero fatto, il vecchio insegnante si schiarì la gola e, con molta calma e pazienza, parlò al gruppo: 
«Vi sarete resi conto che le tazze che apparivano migliori sono finite prima di quelle che erano semplici e 
rozze? Questo è naturale, poiché ognuno preferisce avere il meglio per sé. Ed è questo il motivo dei vostri 
molti problemi». E continuò: «Le tazze non cambiano la qualità del caffè. Infatti, la tazza contiene solo, o 
riveste, ciò che beviamo. Quello che a voi interessava era il caffè, non la tazza; ma, istintivamente, avete 
cercato le più belle. Provate a guardare le tazze degli altri. Adesso pensate a questo: la vita è il caffè. La fatica, i 
soldi, la posizione sociale sono semplici tazze, che le danno forma e supporto e il tipo di tazza che abbiamo 
non definisce né cambia, in realtà, la qualità della nostra vita. Perciò, se ci concentriamo solo sulla tazza, non 
riusciamo a gustare il caffè. Gustate il caffè! La gente più felice non è quella che ha di più, ma quella che fa 
bene con quanto possiede. Quindi, ricordate: vivete, in modo semplice, in pace. Amate e comportatevi con 
generosità. Siate solidali e solleciti. Parlate con amabilità. Lasciate il resto a Dio». 

Bruno Ferrero 
 

SSAABBAATTOO  44  EE  DDOOMMEENNIICCAA  55  NNOOVVEEMMBBRREE, durante l’orario delle Ss. Messe: 

VVEENNDDIITTAA  DDEELL  RRIISSOO (per il progetto Nuovo Parco Giochi) 
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CALENDARIO LITURGICO Nov. ‘23 

LA PAROLA DEL PAPA 
 

Gesù promette di dare ristoro a tutti, ma ci 
fa anche un invito, che è come un 
comandamento: «Prendete il mio giogo sopra di 
voi e imparate da me, che sono mite e umile di 
cuore» (Mt 11,29).  
 Il “giogo” del Signore consiste nel caricarsi 
del peso degli altri con amore fraterno. Una volta 
ricevuto il ristoro e il conforto di Cristo, siamo 
chiamati a nostra volta a diventare ristoro e 
conforto per i fratelli, con atteggiamento mite e 
umile, ad imitazione del Maestro.  
 La mitezza e l’umiltà del cuore ci aiutano 
non solo a farci carico del peso degli altri, ma 
anche a non pesare su di loro con le nostre 
vedute personali, i nostri giudizi, le nostre 
critiche o la nostra indifferenza. 
 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA 
 

Sul mio profilo Facebook 
Ogni sera alle ore 20.45 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Giovedì 9 novembre dalle ore 16 alle ore 17: ora 

di Adorazione al Ss.mo Sacramento.  
 

CARITAS PARROCCHIALE  
 

La dispensa piange ed è vuota, mancano 
anche le borse per la distribuzione.  
Chi desidera può portare in parrocchia generi 
alimentari e per l’igiene personale o offerte per 
la spesa e pagamento di utenze. GRAZIE! 
 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

E’ disponibile la nuova agenda del 2024 per 
segnare le intenzioni di preghiera per i nostri 
defunti.  
Far celebrare la messa a loro suffragio è un 
grande gesto di carità e di riconoscenza per 
tutto quello che hanno fatto in vita per noi. 
 

AD OL E S C E N T I  E  G I OVA N I  
 

Domenica 5 novembre alle ore 18 in Oratorio: 

Incontro con gli adolescenti e i giovani che 
hanno animato il nostro Grest. 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Chi desidera ricordare un particolare 
anniversario di matrimonio, lo comunichi al 
parroco. Festeggeremo insieme come comunità 
la domenica della Santa Famiglia dopo Natale 
durante la S. Messa delle ore 10 
 

POST .  CRESIMA 
 

Venerdì 10 novembre in oratorio alle ore 15.00: 

Incontro con i ragazzi/e di II e III Media 
 

CHI È IL PIÙ GRANDE? 

Umiltà e servizio: vorrei che questo si respirasse 
dalle mie parole e dai miei gesti. 
Vorrei divenire capace di seminarle lì dove vivo, 
nel silenzio e nella discrezione, 
nel coraggio e nella fatica. 
Spesso qualcosa di me, Signore, dice il contrario. 
Spesso le mie parole dividono, bloccano, 
rendono difficile la fraternità. 
Maestro, insegnami a vivere di umiltà, 
a servire con umiltà, a credere nell’altro 
e a stimarlo nell’umiltà. 
Tu sii la guida. Tu sii la via. Amen. 
 

Sr. Mariangela Tassielli, fsp 

DOM 5 ore   8.30 S. Messa per Bianca e Francesco 

ore 10.00 S. Messa per def. Fiore e Riboni 

ore 11.15 S. Messa per Angelo e Adriana 

ore 17.00 S. Messa per Suor Rosa, Maria e  

                                      Luigi Gui 

LUN 6 ore   9.30 S. Messa per Def. Amisani,  

                    Bazzano, Sozzani e Bonadeo 

ore 17.00 S. Messa per Luigi, Carla e  

                                      Giuseppe 

MAR 7 ore   9.30 S. Messa per Gina e Sandro 

ore 17.00 S. Messa per Francesco, Raffaele  

                                      e Maria 

MER 8 ore   9.30 S. Messa per Paolo 

ore 17.00 S. Messa per Giorgio 

GIO 9 

 

ore   9.30  S. Messa per Tommasa Fazio 

ore 17.00  S. Messa per Mariuccia e Piero 

VEN 10 ore   9.30  S. Messa per Giovanni e Ester 

ore 17.00  S. Messa per Mario e Elide 

SAB  11 ore   9.30  S. Messa per Giuseppina e Natale 

ore 17.00  S. Messa per Anna e Carlo 

DOM 12 ore   8.30 S. Messa per Pieri e Robbiati 

ore 10.00 S. Messa per Rita e Vittorio 

ore 11.15 S. Messa per Carla, Carlo e  

                                      Giorgio 

ore 17.00 S. Messa per def. Fam. Marzolla 
 


